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Cari Riccardo e Cecilia

ci piace ricordarvi sempre così,  come in questa foto,  scattata nell’estate di  una decina di  anni fa
nell’ampio giardino antistante alla vostra bella e accogliente casa di Chiaverano.
Ogni  volta  ci  riempie  di  orgoglio gioioso il  poter  rievocare  assieme ad altri  la  vostra  amabile  e
sorridente accoglienza fatta di premure e di affetto, di calore e di braccia aperte.
La vostra festosa ospitalità restava sempre imperturbabile e soprattutto convinta della propria vittoria,
nonostante che i tempi cercassero di rimetterla in discussione.
Da voi e con voi ci si  sentiva subito come a casa propria,  tra persone care,  specie dinanzi a un
bicchiere  di  ottimo  vino  canavesano.  Ci  si  sentiva  più  giovani  e  più  ardimentosi,  perché  ci
trasmettevate l’essenza dello spirito giovanile e rivoluzionario che muoveva il corpo e la mente dei
partigiani.

Riccardo, Cecilia e Franco
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Ecco perché ci facevamo latori e mediatori, vi mettevamo a confronto con i giovani di oggi: per
vedere se, malgrado il mutar dei tempi, quello spirito ribelle e rivoltoso fosse in qualche modo ancora
presente in essi.
I vostri racconti, così densi di avvenimenti decisivi, così pieni di vita, di dolore e di gioia estremi, ci
stupivano perché ci facevano intravedere scenari che noi,  dal nostro quieto e fosco presente,  non
avremmo mai neppure immaginato.
Eppure – ecco quanto più ci preme dire –, per quanto fossero così intrisi di sangue, di fango e di verità
storiche, di verità che tutti noi abbiamo abbracciato e fatte nostre assieme alla Costituzione, questi
vostri racconti ci commuovevano per la passione che trasudava dalle loro parole e per l’espressività
vitale che le accompagnava.
Raccontavano di momenti decisivi della vostra vita che sono stati momenti fondativi di tutta la nostra
vita associata.
Eppure lo stupefacente per noi consisteva nel fatto che azioni così nobili,  importanti e pericolose
fossero state compiute da persone assolutamente semplici come voi.
Ecco, più che la durezza delle difficoltà che avevate vissuto, sempre a bivaccare, in quel periodo, nel
bivio  tra  la  vita  e  la  morte,  era  proprio  questa  vostra  semplicità  che  destava  in  noi  profonda
meraviglia: una semplicità che per noi assurgeva subito a dignità, perché con il contributo di persone
così, semplici e vere, uomini e donne dal cuore puro, e quindi naturalmente antifascisti, l’Italia era
stata rifondata, era diventata una repubblica democratica.
Più che a debellare definitivamente il nazifascismo, cioè il virus della mente, con la vostra tenacia
siete certamente riusciti quanto meno a resistere e a metterlo in quarantena.
Ed è sicuramente un futuro di quarantena che per noi già oggi si profila a causa dell’attuale conflitto
contro il virus del corpo, il Covid-19. Virus, da vis, azione violenza, e vir, uomo (maschio).

(Franco Di Giorgi) 
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